
IN ITALIA 

Dissequestrate 18 navi 
autorizzate al rientro 
Nuovi incidenti a Durazzo: 
nel porto premono in migliaia 

Altri 158 albanesi 
lasciano Brindisi 
«È meglio Tirana» 
a BRINDISI Brutte notizie 
dall'altra sponda dellAdriaU-
co violenti incidenti nel porto 
di Durai» Ci sono altri alba
nesi che vogliono partire e la
sciare il "-oro paese dove pure 
cominciano ad essere liberati i 
primi prigionieri politici (per 
adesso salo 42 scarcerati) Ma 
se ci sono albanesi che voglio
no venir», alcuni di quelli che 
erano gUi qui. stanno tornando 
a casa. 15B albanesi hanno de
ciso di tornare Indietro a bordo 
della motonave «Liriya» della 
quale la magistratura ha dispo
sto il dlstequetro Altre 1? Im-
barcaxlorn hanno lasciato II 
parto cunette in Albania, ma 
quattro, per motivi tecnici, 
hanno dovuto invertire la rotta, 
sono all'ancora alta banchina 
«Puma riso* 

158 albanesi che decidono 
di toman: nel loto paese, e 180 
che decjjlono di non scendere 
dal pullman E restano seduti 
sul toro sedili, osservando l'in
gresso del campeggio «Ca
potale», località nei pressi di 
Cagnano Varano (Foggia) 
•Prègo anici, tornare nel no
stro albergo...» Un albergo di 
OstunL Hanno cercato-di con
vincerli, ma con scarsi risultati. 
E non fono servite a riente 
nemmeno le parole di persua-
sion» dot loto compagni (cir
ca centoventi) che avevano 
gii preso alloggio nel can* 
piog. 

Questi due tatti spiegano ab
bastanza la situazione l'emer
genza che c'era a Brindisi è 

stala frantumata e trasfenta al
trove Con un risultato ora ri
schiano di esserci tante, picco
le emergenze Continuano ad 
essercene anche a Brindisi, do
ve oggi riprende, con molte 
difficolta, l'attività scolastica 
Per le scolaresche, quindi, un 
ntomo alle lezioni, seguendo 
I unica soluzione possibile i 
doppi turni. 

Ma per emergenze che non 
riescono ad essere risolte, ec
co una concreta, possibile so
luzione, il sindaco di Cison di 
Vatmarino (Udine) conte 
Brandolino Brandollni d'Adda, 
ha chiesto alla prefettura 
«Mandateli da noi, gli albanesi 
Li accoglieremo volentieri» 
Vogliono ripopolare una fra
zione, che prima era comune 
e contava mille anime- Rollo 
Con inserimenti di nuove fami
glie, la vita. Ira quelle poche 
case, potrebbe riprendere «CI 
sono gii due Imprenditori di
sposti a fornire lavoro», spiega 
il conte-sindaco Solidarietà? 
Utopia7 Rolie, per quanto spo
polato, non e privo di benesse
re DI la dalle Prealpl, c'è inve
ce un sistema di valli e di mon
tagne dove l'emorragia di abi
tanti e assai consistente, e il 
malessere economico diffuso 
E anche qui circola l'Idea di 
una possibile «rinascita» grazie 
ai 1300 albanesi già ospitati 
nelle caserme e nelle colonie 
friulane. Da qualche giorno, il 
direttore della Carila* diocesa
na ripete «Grazie ai profughi le 
nostre valli potrebbero rivive
re» 

Conclusa la conferenza Ocse 
Immigrati, un lavoro 
per tutti: possibilmente 
nei paesi d'origine 
ti* 
— Bollii Un lavoro per tutti 
ma. post&itmente. nel paesi 
d'origine La conferenza inter-
naxJouh- sulle migrazioni, cui 
hanno pirteclpato a Roma i 
rappresentanti dei 25 paesi 
detVOcse si è conclusa con 
questo gravoso Impegno da 
pane dei paesi ricchi nei con
fronti di quelli poveri Partendo 
dalla considerazione che le 
migrazioni non possono costi
tuire una valvola di sfogo auto
malica dille economie in diffi
colta, H documento conclusivo 
della tre «tomi di lavori indica 
le possibili strade da percorre
re per Mtare 11 difficile riequi-
Ubrto tra nord e sud, est e ovest 
del monda. 
~~ Le linea di intervento sono 
state Illustrale dal vice presi
dente del Consiglio. Claudio 
Martelli, nel suo intervento 
conclusivo. «Le vie d'attacco 
sono esssnzlalmente tre -ha 
detto MattelH- Creare sbocchi 
sui mescsi! di lavoro dei paesi 
Industrializzati: contribuire a 
feaUtnre quella che le Nazio
ni Urtile hanno definito una 
'politica demografica respon
sabile': favorire una massiccia 
creazione di nuovi posti di la
voro nel paesi poveri mediante 
una politica mondiale di lotta 
al sottosviluppo, pio generosa 
e soprattutto più coordinata di 
quanto avvenuto smora». 
» llprobljma-mlgraztone, do
po la conferenza di Roma, 6 
entrato a pieno diritto nei pro
blemi che 1 rappresentanti del-

Arrestato l'onorevole Susinni II magistrato di Catania 
sindaco di Mascali ' ha scoperto un intreccio 
Assieme a lui in carcere tra affari e politica 
assessori e imprenditori L'accusa: abuso d'ufficio 

Appalti in Sicilia: in manette 
capogruppo Pri alla Regione 
Arrestato a Catania Biagio Susinni, il capogruppo 
del Pri al parlamento siciliano. li deputato regio
nale, che è anche sindaco di Mascali, presiedeva 
una sorta di «comitato d'affari» che gestiva il Co
mune Pesanti pressioni per bloccare i magistrati 
catanesi che hanno condotto l'inchiesta. Un 
esponente politico avrebbe garantito che il giudi
ce Felice Lima era stato «imbrigliato». 

WALTKR RIZZO 

• H CATANIA. L'on Biagio Su
sinni, 42 anni, capogruppo del 
partilo repubblicano al parla
mento regionale siciliano, si 
trova da 48 ore in una cella di 
isolamento del carcere catane-
se di Bicocca A farlo finire die
tro le sbarre è stata un inchie
sta condotta dal sostituto pro
curatore Felice Lima, che ha 
messo a nudo il «comitato di 
affari» che gestiva II comune di 
Mascali, una cittadina a qua
ranta chilometri da Catania, 
govcrrMa da una giunta Pri, 
Pai e Oc. Sindaco è propno il 

deputato regionale repubbli
cano arrestato assieme a due 
assessori della sua giunta il re
pubblicano Vincenzo Cueinot-
ta, il democristiano Filippo 
Montone e a due imprenditori, 
Alfio Cicala e Filippo Salomo
ne 

Un'inchiesta quella del giu
dice Urna, partita sette mesi fa, 
che non sarebbe mai dovuta 
arrivare a conclusione. Nelle 
settimane precedenti al blitz 
ordinato dal magistrato, alcuni 
esponenti della politica sicilia
na avrebbero tentato, attraver

so un pesante intervento nelle 
stanze dei palazzi governativi 
romani di bloccare [Inchiesta. 
Qualcuno assai noto nell'am
biente politico catenese aveva 
addinttura garantito che il giu
dice Lima era stato «Imbriglia
to». Un assicurazione che non 
ha però fatto i conti con la de
terminazione del magistrato 
catanese che ha nempito oltre 
novanta pagine di accuse pre
cise Oltre alte cinque persone 
arrestate, sono coinvolti anche 
altn otto personaggi, tra i quali 
tre assessori in carica, sono il 
socialista Giuseppe Barberino, 
il de Angelo Saturnino e l'indi
pendente Sebastlaho Salinltri. 
un ex deputato regionale del 
Pri, Rosario Cardino e un ex as
sessore comunale Antonino 
Marino. Per tutti l'accusa è 
quella di abuso d'ufficio. Un 
secondo troncone dell'inchie
sta, che promette sviluppi forse 
ancora più clamorosi e che 
potrebbe chiamare in causa 
parecchi uomini politici di pn-
mo livello, è affidato al giudice 
Carlo Caponcello che sta inda

gando su un giro di appalti 
pubblici che sdorano i due
cento miliardi. 

All'inizio quella di Mascali 
sembrava una vicenda di di
mensioni modeste si parte da 
alcuni terreni che. in pochissi
mo tempo, vengono trasfor
mati da zone agricole in aree 
edificabili Saltano però fuori 
una dopo l'altra storie incredi
bili L appalto per II servizio di 
rimozione per le auto in sosta 
(la cui necessita, in un comu
ne di novemila anime, viene 
giustificata dal sindaco con 
l'incremento «demografico» 
del paese,) era stato, ad esem
plo, affidato all'autofficina di 
Alfio Cicala che per la cifra di 
cinque milioni al mese ha ga
rantito per due anni il servizio 
rimuovendo quattro motorini 
nel 1989 e un'automobile e al
tri quattro ciclomotori lo scor
so anno Una gara a trattativa 
privata, condotta In maniera 
singolare- Alfio Cicala avrebbe 
compilato, dopo essersi fatto 
consegnare la carta intestata 
da altre due officine del paese, 

le offerte «antagoniste» a quella 
della sua ditta 

Emerge poi la vicenda che 
vede protagonista la coopera
tiva Cosmap. controllata da Fi
lippo Salomone, anche se for
malmente la presiede una ra
gazza di 19 anni La Cosmap 
era stata costituita venti giorni 
prima che ottenesse I appalto 
per lo smalumento dei rifiuti 
una torta da trecento milioni 
all'anno Singolare anche la vi
cenda della società «Pulietna», 
controllata per il 35 percento, 
dall assessore comunale Enzo 
Cucinotta, che aveva come se
de operativa proprio la casa 
del sindaco Susinni e che ave
va in affidamento una serie di 
servizi per centinaia di milioni 
Ancora si indaga su una disca
rica comunale gestita da Gior
gio Benfatto, un ex pugile in 
odor di maria, amico di molti 
amminlstraton ucciso il 1° 
marzo dello scorso anno da 
due killer davanti alla palestra 
che gestiva e che gli era stala 
affidata, a titolo gratuito, pro
pno dal comune di Mascali. 

rOcse sono chiamati ad af
frontare Nell'agenda del lavori 
della prossima riunione che si 
terrà a Parigi il 6 giugno, è stato 
deciso che si discuterà anche 
di questo E possibile infine 
che anche I Ocse si associ ali t-
potesl della Comunità europea 
di costituire un •Osservatorio 
sulle migrazioni». 
Alla seduta conclusiva della 
conferenza ha preso parte an
che il ministro degli Esteri ita
liano. Gannì De Mlchells che 
ha rivolto un appello ai paesi 
amici perite vogliano prendere 
tal considerazione I ipotesi • di 
accogliere sul proprio territo
rio un cerio numero di cittadini 
albanesi, specie quelli che ab
biano in quesl paesi familiari o 
parenti La stragrande maggio
ranza dei 22 000 albanesfani-
vati in Italia non sono rifugiati 
politici ma persone che aspira
no a migliorare le condizioni 
di vita e dilavoro II governo ita
liano fari quanto è possibile 
anche se lo sforzo da fare sarà 
eccezionale» Nell'Intervento 
di De Micheli* anche punte 
polemiche « Non possiamo 
continuare ad interrogarci su 
come evitare flussi migratori di 
massa se la direzione dei flussi 
finanziari resta immutata e se 
continuatilo a pretendere di 
esportare le nostre merci nel 

Gesl poveri. 
stessa Ocse dovrebbe avvia

re una seria riflessione sul falli
mento di trenta anni di politica 
di aiuti allo sviluppo». 
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CHE TEMPO FA 

Catena di attentati in numerosi comuni. Si dimette 0 primo cittadino di Orotelli 

Tritolo contro i sindaci della Barbagia 
per ogni ordinanza «poco gradita» 
«A che serve votare se poi decidono le bombe?». Nei 
paesi «di frontiera» del Nuorese riesplode l'emergen
za attentati. Il sindaco di Orotelli, Salvatore Podda, 
del Pds, ha presentato le dimissioni dopo che un or
digno esplosivo era stato fatto scoppiare davanti al
la sua casa. Minacce al tritolo anche a Cavoi, Tona
ta, Luta, Ortueri, mentre ad Arcana le elezioni ri
schiano di saltare per la sesta volta. 

D A I NOSTRO INyIATO 

MOLO BRANCA 
• I NUORO Prima di decide
re. Salvatore Podda. operalo 
Enichem di Oltana e sindaco 
pds di Orotelli, ha riunito una 
sorta di «consiglio di famiglia» 
la moglie. Incinta al sesto me
se, e i due figli di 13 e 10 antri. 
La notte dellattentato nella ca
sa del sindaco, al centro del 
paese, c'erano naturalmente 
anche loro. Un gran boato, la 
confusione, lo spavento, la 
gente in snida.. «No, non e 
giusto - dice Podda - che la 
mia attività di amministratore 
esponga mia moglie e I bambi
ni a questi pericoli Manno 
sempre accettato con rispetto i 
sacrifici enormi imposti all'in
tera famiglia dal mio incarico, 
ma non possochiedere anche 
di mettere a repentaglio la loro 
Incolumità Non posso, non 
voglio» 

E cosi, davanti al Consilio 
comunale di Orotelli, Salvatore 
Podda ha esposto al collegi! le 
sue «riflessioni» a una settima
na dall'attentato fortunata
mente senza danni Si è dimes
so, dopo quasi sette anni da 
primo cittadino, se si eccettua 
una parentesi tra r88 e il "SO E 
dopo tante minacce di morte -
lettere e telefonate anonime -
per Indurlo ad andarsene Non 
è certo il primo sindaco che la
scia a causa delle bombe e 
accaduto per ben due volte a 
Omferi. a Luto, a Fornii, ad Ar
iana Appena due settimane 

fa, ci hanno provalo anche 
con il sindaco di Cavoi. Salva
tore Lai, anche lui pds, con 
due bombe ad alto potenziale 
davanti al garage dei genitori. 
E prima ancora è stata la volta 
del sindaco socialista di Lula, 
Francesco Lai, di quello pds di 
Ortueri, Salvatore Casula, dei 
sindaci e degli amministratori 
di Mamoiada, Orgosolo, Tona
re, Teli, Sinlscola, Oltana, Orn
ile.. - trs 

Una lista lunghissima, di cui 
nessuno tiene pia il conto. De
cine, centinaia di casi, con pe
riodi di tregua sempre più bre
vi e limitati. E mei un colpevo
le. In anni e armi. «La totale im
punita - accusa D Pds sardo, 
manifestando solidarietà al 
sindaci "sotto tiro", in stragran
de maggioranze provenienti 
dalle sue file - costituisce uri 
evidente Incoraggiamento per 
I responsabili di questa auten
tica destabilizzazione violenta 
delle amminislrwiont locati il 
valore del voto democratico 
viene brutalmente vanificato 
dall'attacco terroristico e inti
midatorio». 

Ma cosa c'è dietro? L'unica 
volta che il governo si è occu
pato della questione, anni fa, 
tutto è stato ridotto ad un feno
meno di bande giovanili e di 
abuso di alcoolici.. Assai più 
allarmante. Invere, le conclu
sioni della commissione d'in

chiesta delta Regione, dopo 
una lunga indagine «in loco»: 
•Questi episodi - si legge nella 
relazione approvata dai Consi
glio regionale - sembrano na
scondere una pericolosa can
ea eversiva, col tentativo, forse 
Inconsapevole, di deligittimare 
le Istituzioni democratiche, di 
sostituire al potere locale de
mocraticamente eletto un po
tere occulto, di scoraggiare la 
partecipazione dei cittadini 
onesti e disinteressati al gover
no della cosa pubblica» 

Spesso bastano dei provve
dimenti obbligati di «ordinaria 
amministrazione» a scatenare 
la violenza come un divieto di 
pascolo nei centri abitati, per 
motivi igienici, o come una 
mancata concessione di una 
licenza edilizia Altre volte sin
daci e amministraton finisco
no «sotto tiro» per scelte che 
neppure competono loro co
me un'assunzione nei cantieri 
forestali «La verità - spiega 
Salvatore Lai, sindaco di Cavoi 
- è che il Municipio rappresen

ta ormai l'unica presenza dello 
Stato in tanti paesi Ci sono co
muni privi persino della caser
ma dei carabinieri, o del com
missariato. E chi amminlsstra 
finisce per diventare cosi il ca
talizzatore di tutti 1 malcontenti 
e di tutte le proteste». E neppu
re le bombe e gli attentati fan
no cessare questo isolamento. 
«E' trascorsa quasi una settima
na dall'attentato - racconta 
Salvatore Podda, l'ex sindaco 
di OioteBi - prima/ che dalla 
Prefettura di NuorosMacessero 
vivi. MKhanno spiegato che al
le parole formali di solidarietà 
preferiscono muoversi con fatti 
e iniziative concrete Mi sta be
nissimo, ma cosa t stato fatto? 
Sono anni che si promettono 
interventi concreti, qui e altro
ve, senza che si veda mai un ri
sultato . . E H sindaco di Ca
voi «il problema di un maggior 
coordinamento degli interventi 
e di un adeguamento degli or
ganici di polizia non esiste cer
to da oggi Qui e è un commis
sariato ai PS con competenze 
fino ad Isili, vale a dire su un'e
norme fetta di territorio e su 
numerosi comuni, anche di 
una certa grandezza. Come si 
fa a garantire la sicurezza di 
tutti I cittadini?» 

Eppure dal Viminale il silen
zio continua. Ci sarà una riu
nione tra qualche giorno, ma 
finora non esistono né piani, 
né iniziative per I municipi «a 
rischio» Neppure per Alzana, 
il piccolo paese dell Ogliastra, 
dove dopo l'omicidio di due 
assessori e il ferimento del sin
daco de Antonio Stochino. 
due anni e mezzo fa, nessuno 
vuole pio presentarsi alle ele
zioni Nell'ultimo anno cinque 
consultazioni sono «saltate» 
per mancanza di candidati, e 
anche il sesto tentativo - fissa
to per maggio - rischia di an
dare a vuoto Intanto agguati e 
omicidi continuano, sempre 
•ad opera di ignob» 

L'incendio al carcere di Torino 
Direttore e tre funzionari 
rinviati a giudizio 
per la morte di 11 persone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Due anni dal tra
gico incendio nel «supercarce
re» de Le Vallette che causo la 
morte di 9 detenute e 2 vigila
tomi 9 giugno dell'89 I inchie
sta, condotta dal pubblico mi
nistero Elena Daloiso, si è con
clusa con la richiesta di quat
tro nnvii a giudizio Sono stati 
ritenuti «direttamente respon
sabili» dell accaduto il diretto
re del supercarcere, dottor 
Giuseppe Suraci il maresciallo 
comandante degli agenti di 
custodia Salvatore Guadagni e 
1 funzionari Concetta Vulio e 
Marcello Condemi, rispettiva
mente contabile e responsabi
le della conservazione del ma-
tenale carcerano I quattro im
putati sono accusati con re
sponsabilità diverse, di «omici
dio plurimo colposo» e di «in
cendio colposo» Secondo le 
risultanze del pubblico mini
stero, essi non avrebbero pre
so quelle adeguate misure che 
avrebbero potuto evitare I In
cendio, divampato propno 
sotto il padiglione femminile,, 
in cui erano nnchiuse com
plessivamente 96 detenute e 
dove erano stata accatastati ar
ca 800 materassi, giunti alcuni 
giorni prima per essere distri
buiti ai detenuti dei vari bracci 
E furono proprio i materiali 
sintetici contenuti in quei ma
terassi (tra questi, in particola
re, i! poliuretano), a sviluppa
re un enorme quantità di fumo 
velenoso e una fortissima on
data di calore, che In pochi 
istanti invasero le celle sovra

stanti Le 8 detenute e le due 
vigliamo accorse nel tentativo 
di salvare le donne, morirono 
infatti per soffocamento nel gi
ro di pochi minuti L undicesi
ma vittima di quel tenibile ro
go, una giovane carcerata di 
24 anni mori in ospedale alcu
ni giorni dopo l'incendio La 
decisione di ammassare tutti 
quei materassi propno sotto le 
finestre delle celle, è stata con
siderata dal magistrato inqui
rente una grave leggerezza. 
Spetterà comunque al giudice 
istruttore stabilire la consisten
za delle accuse nei confronti 
dei tre imputati Pare inoltre 
che I inchiesta condotta dalla 
Magistratura, abbia scagionato 
completamente i titolari della 
ditta costruttrice dei materassi, 
che sarebbero risultata «per 
composizione chimica, con
formi alle prescrizioni» 

L'incendio fu involontaria
mente causato da due giovani 
detenute, morte anch esse nel 
rogo, che si scambiavano «se
gnali» luminosi con I detenuti 
nnchiusi nei bracci maschili 
del carcere mediante rudi
mentali torce fatte con giornali 
arrotolati Una di quelle «tor
ce», caduta sulla catasta di ma
terassi, provocò il mortale di
sastro L'inchiesta avrebbe an
che appurato I esistenza di nu
merosi locali vuoti nel carce
re, dove i materassi avrebbero 
potuto venir sistemati in attesa 
della loro distnbuzione 
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NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. L'evoluzione del tem
po sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una situazione metereologlea in fase di 
stallo durante la quale si avranno condizio
ni generalizzate di variabilità La depres
sione che ci ha interessato nei giorni scorsi 
si allontana verso i l Mediterraneo orienta
le Una seconda depressione attualmente 
Sull'Europa nordoccidentale si porterà nei 
prossimi giorni verso l'area mediterranea 
La temperatura 6 allineata con I valori nor
mali del periodo stagionale che stiamo at
traversando 
TEMPO PREVISTO. Condizioni generali di 
tempo variabile su tutte le regioni italiane 
con un tipo di tempo caratterizzato dal fre
quente alternarsi di annuvoJamenti e schia
rite Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti lungola fascia occidentale della 
penisola mentro l'attività nuvolosa sera più 
consistente e più persistente sulla fascia 
adriatica e ionica Possibile qualche banco 
di nebbia notturno sulle pianure del Nord 
VENTI. Deboli df direzione variabile 
MANI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Permangono condizioni di tempo 
variabile su tutte le regioni italiani ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persi
stenza di schiarite Durante il pomeriggio e 
in serata tendenza ad aumento della nuvo
losità ad iniziare dalle isole maggiori Ban
chi di nebbia notturno sulla Pianura Pada
na 

TIMPCRATUra IN ITALIA 
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Arrestato «Baingio» Phras 

Sorpreso in Colombia 
l'avvocato «insospettabile» 
deU'Anonima sarda 
• i CAGLIATO Uno scarno di
spaccio dell'Interpol dall'altra 
parte del mondo informa che 
Cavino Piras. 60 anni di Sassa
ri, è stato catturato nel suo sa
lone di parrucchiere a Bogota. 
in Colombia Aveva documenti 
falsi, intestati arai Rocco Guar
dini Quando ha lasciato la 
Sardegna, 21 anni fa. faceva 
l'avvocato ed era appena stato 
assojto, )n primo grado, da 
un'accusa di, omicidio Poi 1 
giudici "cTippell© 'avevano ri
baltatoli verdetto, infliggendo
gli 30 anni di reclusione, con
fermati dalla Cassazione Stes
sa condanna per Graziano Me-
sina e per gli altri componenti 
della banda 

«Rampollo» di una famiglia 
benestante originaria di Sén-
nori, nel sassarese, una discre
ta fama negli ambienti forensi, 
l'avvocato Gavino «Baingio» Pi-
ras è stato forse il pnmo «inso
spettabile» reclutato dall'ano
nima sequestri Tuttocomincia 
quando l'allora promettente 
avvocato assume, a metà degli 
anni '60. la difesa di Miguel 
Atienza, un bandito spagnolo, 
più volte accusato di omicidi e 
sequestri ed «esperto» in eva
sioni impossibili, compresa 
quella da un carcere della Le
gione straniera. E attraverso 
Atienza - che finirà ucciso dai 
baschi blu sui monti di Orgo-
solo - Piras incontra alla mac
chia anche Graziano Mesina, 
la «pnmula rossa» del banditi
smo sardo Un incontro - se
condo la versione del legale -
di interesse puramente profes
sionale, che comunque finirà 
per procuragli senssuni guai. 
•Baingio» Piras viene infatti ac
cusato, assieme allo stesso Me-
sina e ad altn complici della 
banda, del) omicidio di Gianni 
Pkxlau, un imprenditore ca
gliaritano nmasto ucciso du
rante un tragico tentativo di se

questro nella sua casa di Ca
gliari, la sera del 23 agosto 
1967 Sin dal primo momento, . 
l'avvocato si dichiara del tutto " 
estraneo alla vicenda e procla
ma la sua innocenza dietro la 
gabbia dell'aula d assise, dove 
siede accanto a Mesina. I giù- ' 
dici di pnmo grado gli credo
no assolto per non aver com
messo il fatto E rimesso in li
bertà, nel luglio del '70. fa per
dere subito le sue tracce 
Quando 1-giudici «Cappello «V j 
ballano la sentenza, condanr 
nandolo a 30 anni per con
corso in omicidio», è gii al si
curo, all'estero Segnalazioni 
giungono pnma dalla Corsica, 
poi dal Ubano, infine dal Sud 
America Sul suo capo pende 
un ordine di cattura, spiccato 
dalla Procura generale di Ca
gliari nel 1973. dopo il passag
gio in giudicato della sentenza. 

Gli investigatori pero non 
hanno mai «dimenticato» quel 
ricercato eccellente E la cattu
ra avviene quando l'ex avvoca
to si sente forse ormai definiti
vamente al sicuro A tradirlo 
pare che siano stati i contatti 
con l'anziana madre ed alcuni 
familiari- lettere, telefonate-
qualche viaggio «sospetto» 
Dalla questura di Cagliari parte 
cosi la spedizione per Bogota 
L epilogo, venerdì sera nel ne
gozio di parrucchiere che l'ex 
avvocato aveva aperto nella 
capitale colombiana Per le-
stradatone, probabilmente ci 
vorrà ancora del tempo le au
torità colombiane infatti sem
brano decise a processare 
«Baingio» Piras per la falsifica
zione dei documenti Quando 
tornerà in Sardegna, I avvoca-
to-parrucchtere troverà quasi 
tutti i suoi ex complici di ven-
t anni pnma in libertà o in atte
sa di grazia, come appunto 
Mesina Quasi un suggello sul
la fine di quella stagione «stori
ca* dei-banditismo OPB 

ItaliaRadio 
Programmi 

FREQUEMZf: IH MHz Alessandria 105400 Agrigento 107 800; 
Ancona 106.4W Areno 99 800; Ascoi nano 105 50» As3 
1053» * « * » 67 500-Bau 8^600: BeOui» 1015»Bema-
mo 81700- Diesi 104650; Botali 94 500 / 94 750 / 87 M> 
BinemUi\0i.2»,Bm(ia»j£lXIV)2l»«iMhiKUKr 
Cattali 105800: Campobasso 104900 /105.800- Catania 
104300; Cannaio 104500 / 108000: Ot t i 101.300 / 
103 500 /103 900; Como 96 750/88 90». Cremona 90 950 / 
104100 CMlaveccMa 98900: Cuneo 10535» CNandano 
93.800; EfflDoi 105800; Ferrara 105.700; firanze 105.800: 
Foggia 90 000187 500: Fort 87 500: Rottane 105550; Geno-
va 88.550 / 94.250: Cottila 105200- Grosseto 92400 / 
104 60», mota 87.500; Impera 86200: tenia 105300- L Agui-
ta 100 300; La Spula 105200/ 106.65» latina 97.60». Lecce 
100.800 / 98250- Lecco 96900; Urano 105.800 /101200-
Lucca 105.800! Macerata 105550 / 102200: Mantova 
107300- Massa Cam 105650 /105900- Milano 9100» 
Mtsslna 8a05O Modena 94 500: Mollatone 92100- Napoli 
88 000198.400- Novara 91350- Oristano 105.500 /105 80» 
Padova 107300- Parma 92 000 n 04 20» Pavia 104100; Peru
gia 105900 / 91250 Plaeenn 90950 M0410» Pordenone 
105.200- Polena 106900 /107200; Pesaro 69800196200; 
Pescara 108300 /104300- Pisa 105800 Pistola 95 60O Ra-
veniia 94650: Reggio Cattarla 89050: Reggio Ernia 98200' 
97,000- Roma 97So» Rovigo 96*50- RieB10220». Salem) 
98*» / 100850- Savona 92.500: Sassari 105,800: Slena 
103-500 ("94 75» Siracusa 10430» Sondilo 89100 / 68 90» 
Teramo 10630» Terra 10760» Tonno 10400». Treviso 
10730» Tremo 103000 /103.30» Trieste 103250 /10525». 
Udine 105200: Urtino 10020». vaMarno 10590» Varese 
9640» veneaa 10730» VerceH 10465» Vicenza 10730» 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412.06/ 6796539 

riMità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6numen 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165000 
L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298 000 
6 numeri U 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi venamenio sul ce p n 29972007 rote
atalo «.TlJnlU SpA. via dei Taurini 19-00185 Roma 
oppure venendo I impono presso gli uffici propag&n-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 ODO 
Commerciale festivo L SI 5.000 

Finestrella 1* pagina IcnaleL 3 000 000 
Finestrella l« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L. 1 600000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie pari lutto L 3 500 

Economici C 2 000 
Concesslonane perla pubblicità 

SIPRA viaBertola34 Torino lei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Niglspa, Roma-via dei Pelasgi 5 
Milano- via Cinoda Pistoia, 10 

Sesspa, Messina -via Taormina IS/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 

È 

10 l'Unità . 
Lunedi 
18 marzo 1991 

A 


